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Formazione
IL FINANZIAMENTO COMPETITIVO

I criteri. Performance di didattica e ricerca Parcheggiati Il 20% degli iscritti non riesce
misurate sulla base di nove indicatori a ottenere nemmeno 5 crediti in un anno

A Roma e Bologna le università da 110e lode
La Sapienza e l'Alma Mater in testa alle classifiche sugli indicatori di qualità introdotti dal ministero

PAGINA A CURA DI
Gianni Trovati
•• In Italia uno studente su cin-
que rimane parcheggiato in uni-
versità senza riuscire ad accumu-
lare in un anno nemmeno 5crediti
formativi, il minimo per registra-
re la sua presenza attiva fra corsi
ed esami, Ilbattesimo del fuoco ac-
cademico, poi, è un dramma per
molti, visto che meno del 35%del-
le ex matricole esce dal primo an-
no con in tasca almeno i due terzi
dei crediti necessari per rimanere
nei tempi giusti.
Sono solo due dei tanti dati che

emergono dalla radiografia degli
atenei statali, messa a punto nei
mesi scorsi dal ministero dell'uni-
versità per attribuire i 5234milio-
ni di incentivi al merito previsti
sul fondo di finanziamento 2009,
arrivato nei giorni scorsi a desti-
nazione. Dopo le classifiche mini-
steriali diffuse a luglio, che aveva-

ESORDIO LENTO
La prima applicazione
della «meritocrazìa»
ha spostato in realtà
circa 70 milioni di euro,
ma la quota è in aumento

IN CODA
AViterbo e Palermo
meno di uno studente su sei
arriva al secondo anno
con almeno 2/3 degli esami
previsti dai piani di studio

no acceso le polemiche tra i retto-
ri ma in realtà mescolavano agli
indicatori di performance quelli
legati a incrementi stipendiali e
altri fattori, i dati effettivi sulla
qualità sono stati corretti e affina-
ti con le università, a cui sono sta-
ti appena resi disponibili.

Le tabelle qui a fianco offrono i
risultati dell'analisi ministeriale,
con tutti i nove parametri utilizza-
ti per:ladistribuzione degli incenti-
vi e legraduatorie generali che rias-
sumono i risultati su didattica e ri-
cerca.l criteri impiegati per le clas-
sifiche generali, va detto, favori-
scono gli atenei più grandi, che nel
complesso ottengono ovviamen-
te quote di finanziamento maggio-
ri. Dal confronto, però, è facile in-
dividuare i poli più rivolti alla ri-
cerca e quelli più votati alla sola
didattica, in base alla posizione
nelle due graduatorie. La Sapien-
za di Roma (7,16%degli incentivi
sulla ricerca, e 5,7%nella didatti-
ca) può essere annoverata nel pri-
mo gruppo, mentre l'università di
Torino rientra nel secondo.
Il pacchetto più consistente

(345,5milioni) è stato indirizzato
in base ai risultati della ricerca,
che hanno premiato soprattutto
La Sapienza di Roma, l'Alma Ma-
ter di Bologna e la Statale di Mila-
no. Si è misurata la quota di fondi
ottenuti grazie ai successi dell' ate-
neo nelle pagelle del comitato di
valutazione della ricerca (che pe-
rò risalgono al200I/ 2003),nei ban-
di di interesse nazionale e in quel-
li del VI programma quadro
dell'Ue. Il Politecnico di Milano
primeggia in Europa, mentre la Sa-
pienza di Roma vince in Italia e
nelle valutazioni fondate sul nu-
mero di brevetti spicca Ferrara.
Sul versante della didattica

(che ha messo in palio 177,9milio-
ni) i dati sono invece tutti aggior-
nati al 2008, e i premi più impor-
tanti sono quelli ottenuti da Bolo-
gna, seguita dalla Sapienza e dalla
Federico II di Napoli. Nell'analisi
di queste performance bisogna
considerare che facoltà come in-
gegneria sono caratterizzate ìnge-
nere da una "fedeltà" più spiccata
degli studenti, e quindi contribui-
scono a migliorare i risultati degli

atenei dove sono maggioritarie.
Fra i politecnici, quello di Milano
("medaglia d'oro" nelle ultime gra-
duatorie sulla qualità universita-
ria, pubblicate sul Sole 24Ore del
13luglio scorso) esce con una lar-
ga vittoria dal confronto con i con-
correnti, che vede invece all'1Jlti-
mo posto il Politecnico di Bari.

Con pochissime eccezioni, del
resto, i parametri sulla didattica
affollano nelle parti basse della
classifica ilCentro-Sud. Ad affon-
dare Catanzaro, che chiude la gra-
duatoria generale, è in particola-
re il basso numero di docenti di
ruolo nelle materie di base e ca-
ratterizzanti, che si attesta sotto
lametà della media nazionale e te-
stimonia un'offerta formativa
ipertrofica rispetto alla docenza,
e un bassissimo numero di inse-
gnamenti per i quali l'ateneo hari-
levato l'opinione degli studenti.
A Viterbo, Palermo e Sassari, in-
vece, colpisce il fatto ché più
dell'850/0degli studenti non [~~7
sce ad approdare al secondo a:n- .
no con almeno i 2/3 dei crediti
previsti. Proprio su aspetti come
questo si potrebbero concentra-
re le prossime analisi ministeriali
alla ricerca dei «corsi inutili»,
che andrebbero misurati non so-
lo in base al numero degli iscritti
ma anche ai loro successi formati-
vi (oltre che alla copertura dapar-
te di docenti di ruolo).

Nel primo anno di applicazio-
ne del fondo per il merito, questa
pioggia di indicatori ha determi-
nato in realtà scostamenti mini-
mi nel totale "incassi" delle singo-
le università perché al netto delle
quote con cui gli atenei stessi han-
no alimentato il fondo, i premi ef-
fettivi non hanno superato i
60-70 milioni.
Per tradurre il meccanismo in

incentivi reali bisogna aumenta-
re la posta, e il decreto Gelmini
promette di superare nei prossi-
mi due anni i due miliardi di euro.
Prima, però, c'è da sciogliere il no-
do dei tagli previsti per il 2010;an-
che i rettori si sono accodati alla
lunga fila degli aspiranti a una
quota del gettito dello scudo.fì-
scale, e tutto dipenderà dalle prio-
rità che deciderà di indicare ilmi-
nistero dell'Economia.
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le tabelle complete con tutti gli atenei
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I risultati

Le performance ottenute dagli atenei secondo inoveindkatori ministeriali di qualità e le graduatorie generali su didattica e ricerca messe a punto in base agli stessi indicatori

Il l'm mero in rosse indica j miliolli di euro collegati all'indicatore

(~)la graduatoria ministeriale si basa sulla distanza fra il risultato dell'ateneo e quello della sua area geografica Fonte; elab. del Sole 24 Ore su dati Miur

Quotidiano

3/4



23 NOV 2009 Il Sole 24 Ore Speciali pagina 3

AperturaRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

LA DIDATTICA LA RICERCA

39 Sassari
40 IMacerata
--------------~-~~~
41 Piemonte Orientale
42 Tuscia

I Napoli Parthenope
------t-------------------
~lite:~ico_Bari
45 I Iuav - Venezia

i Insubria--iiT iCassi~-;;----~----
48 J~apoli - ~ie~~a~~
_~ 'F~gg~ _
50 Catanzaro

Quota ottenuta dall'ateneo sul Quota ottenuta dall'ateneo sul
totale degli incentivi. Dati in per- totale degli incentivi. Valori In
centuale percentuale

~~_-'~_~I~~~~__--------
2 I Roma LaSapienza
3 INapoli

-----~~c_---------
4 [Torino

I

ii~::::::":-------t------------------------~~tl~~~~~~_~~~_
10 tBari----+------~
11 IPalermo
12 Pisa
13 Genova
14 Perugia

~.,~-~--"" ..

15 Roma Tre

~~{{~~~~~~~~
.!~j~~-~-~----------
19 Roma Tor Vergata
20 Politecnico Torino

----,-~,-"-----
21 Parma
22 Chieti

Verona
24 Cagliari~--~...~-~" ..,-~._,--_._----

Napoli Il Univo
26 Pa.vl_oa _

21 Venezia

- 28 Messina
Modena e RoEmilia

51 Molise
52 'Teramo

_~ R':~_~i~~alabria _
54 Camerino
55 Benevento
56 Basilicata
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